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L'INCHIESTA: Internet in Italia fatica a decollare:  
usa la rete solo un italiano su due. 
Gli italiani hanno ancora tanta strada da fare sul fronte Internet: la penetrazione 
dell'uso del web raggiunge solamente poco piu' 52,6%.  
Meglio gli uomini (naviga il 66,6% dei maschi) delle donne (40%), il Nord Italia 
(53,6%) rispetto al Centro (52,9%) e al Sud (51,2%). E' quanto emerge 
dall'indagine sulla conoscenza e sull'utilizzo della rete, condotta dalla societa' Pragma 
per conto dell'Istituto di Informatica e Telematica del Cnr (Iit-Cnr), su un campione 
di 1.200 persone di eta' compresa tra i 16  
e i 64 anni.  
La frequenza d'uso e' invece sostanzialmente elevata: il 74,4% degli intervistati 
dichiara di fare un utilizzo elevato, se non quotidiano (53,1%), del web. Entrambi I 
valori crescono al Centro Italia, in proporzione al titolo di studio, tra gli uomini e 
nellefasce d'eta' piu' giovani. Come per le aziende, anche tra la popolazione l'attivita' 
piu’ frequente e' ricercare informazioni (45,1%), seguita dalla posta elettronica 
(37,5%9, dal lavoro (36,3) e dallo svago (27%). Il 23,6 per cento del campione usa la 
rete anche per comunicare e socializzare, mentre lo studio si ferma al 12,6%. Male sul 
fronte della posta elettronica personalizzata: la possiede appena l'1,4% degli 
intervistati; il 15,1% non ha alcun indirizzo email (la percentuale cresce in funzione 
dell'eta' e della minor scolarizzazione). Tra coloro che hanno un indirizzo email 
generico (83,4%), solo il 17% mostra interesse ad attivarne uno personalizzato: perche' 
non lo ritiene importante (39,2% dei casi) o perche' non vi ha mai pensato (33,6%). Tra 
le targhe Internet trionfa ancora una volta .it: suffisso conosciuto a tutti (99,4%) e 
simbolo automatico dell'Italia. Ben noto anche .com (95,5%, ma di primo acchito gli 
intervistati fanno riferimento a .it) cui, come gia' per le aziende, e' associata una marcata 
vocazione commerciale.  
vocazione commerciale.  
Rispetto alle imprese, la diffusione dei domini tra la popolazione e' assai piu' modesta: 
dispone di un proprio nome il 29,9% del campione (l'8,2% ne ha piu' d'uno); poco 
piu' della meta' (53,6%) ne fa un uso personale. Chi ce l'ha, ha quasi sempre scelto .it  
(85%): lo possiede in media da cinque anni e si e' orientato sul suffisso nazionale  
principalmente per la sua notorieta' e sulla base dei consigli ricevuti da altri. Chi non ce 
l'ha, e' anche poco propenso a dotarsene (intenzione manifestata dal 12,5% degli  
intervistati che non hanno domini propri): convinto di non averne bisogno.In ogni  
caso, se mai dovesse scegliere, optera' principalmente per un .it (53,8%) o al  
massimo per un .com (19,4%).  
Sulla valutazione del Registro .it, pesa ancor una volta la mancata conoscenza della  
struttura (nota solo al 2% del campione; su sollecito, la percentuale sale al 14,1%). Ma 
la reazione al legame fra Cnr e Registro e' positiva (67,4%) o, al massimo, neutra (non 
si sente di rispondere il 28,9% degli intervistati).  
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La ricerca analizza poi la diffusione di internet tra gli opinion leader: politici, 
giornalisti, funzionari della Pa, economisti e rappresentanti del mondo 
accademico attraverso un campione di 150 casi. La penetrazione del web tra i 
cosiddetti opinion leader e' totale, cosi' come - salvo rarissime eccezioni - 
quotidiano e' l'utilizzo della rete. Ci si connette a Internet sostanzialmente per 
trovare informazioni e aggiornamenti (91%), anche se assai significativa e' anche 
la necessita' di scambiare dati (lo fa il 62,7%) e usare la posta elettronica 
(45,3%).  
L'uso del web come mezzo di comunicazione e' particolarmente diffuso tra i 
politici e gli accademici. Nella scelta di un'estensione Internet, si privilegia la 
notorieta' e la funzionalita' del suffisso: .it e' la targa piu' conosciuta (ricordata 
spontaneamente dall'88% del campione, raggiunge il 97% a livello di 
conoscenza totale): il 95% degli intervistati sa che e' gestita da un ente italiano, il 
44% lo inquadra anche come pubblico.  
Il ricordo spontaneo di .com e' molto basso (11%), ma la conoscenza totale 
elevata (84%):  
prevale, anche in questo caso, l'associazione all'ambito del commercio. Tra gli 
opinion leader e' maggiormente diffusa anche la conoscenza di .org (43%) e .net 
(21%), mentre .eu supera di poco il 10%.  
Un terzo degli opinion leader intervistati ha un proprio dominio Internet: 
percentuale che sale al 70% tra i politici e scivola al 14% tra i funzionari della 
pubblica amministrazione e il mondo della cultura. Uno su dieci (ma e' il 94% di 
coloro che possiedono un domino) ha scelto .it, piu' del doppio dei titolari di un 
dominio .com. Il nome .it e' stato registrato mediamente da sette anni e il titolare 
ne e' molto soddisfatto: assegna il voto 8, contro il 6,7 che i titolari di un .com 
attribuiscono al loro dominio. In termini d'uso, il dominio e’ utilizzato sia per 
scopi professionali (92%) che personali (32%). Solo il 10% di chi non ha  
un proprio nome Internet e' propenso a registrarne uno; ma i possibilisti 
individuano in .it l'eventuale obiettivo per la buona valutazione che essi 
attribuiscono alla targa tricolore, supportata da un ente ''italiano'' e ''conosciuto''. 
Infine, sul legame .it-Registro-Cnr, la relazione e' ancora una volta poco nota: se 
rivelata, dimostra di apprezzarla il 78% degli intervistati.(da adnkronos.com)  
Ulteriori informazioni 
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02 nov. - Gli italiani hanno ancora tanta strada da fare sul fronte Internet: la 
penetrazione dell'uso del web raggiunge solamente poco piu' 52,6%. Meglio gli 
uomini (naviga il 66,6% dei maschi) delle donne (40%), il Nord Italia (53,6%) 
rispetto al Centro (52,9%) e al Sud (51,2%).  
E' quanto emerge dall'indagine sulla conoscenza e sull'utilizzo della rete, 
condotta dalla societa' Pragma per conto dell'Istituto di Informatica e Telematica 
del Cnr (Iit-Cnr), su un campione di 1.200 persone di eta' compresa tra i 16 e i 64 
anni.  
La frequenza d'uso e' invece sostanzialmente elevata: il 74,4% degli intervistati 
dichiara di fare un utilizzo elevato, se non quotidiano (53,1%), del web. Entrambi 
i valori crescono al Centro Italia, in proporzione al titolo di studio, tra gli uomini 
e nelle fasce d'eta' piu' giovani.  
Come per le aziende, anche tra la popolazione l'attivita' piu' frequente e' 
ricercare informazioni (45,1%), seguita dalla posta elettronica (37,5%9, dal 
lavoro (36,3) e dallo svago (27%).  
Il 23,6 per cento del campione usa la rete anche per comunicare e 
socializzare, mentre lo studio si ferma al 12,6%. Male sul fronte della posta 
elettronica personalizzata: la possiede appena l'1,4% degli intervistati; il 
15,1% non ha alcun indirizzo email (la percentuale cresce in funzione 
dell'eta' e della minor scolarizzazione).  
Tra coloro che hanno un indirizzo email generico (83,4%), solo il 17% 
mostra interesse ad attivarne uno personalizzato: perche' non lo ritiene 
importante (39,2% dei casi) o perche' non vi ha mai pensato (33,6%). Tra le 
targhe Internet trionfa ancora una volta .it: suffisso conosciuto a tutti 
(99,4%) e simbolo autoBen noto anche .com (95,5%, ma di primo acchito gli 
intervistati fanno riferimento a .it) cui, come gia' per le aziende, e' associata una 
marcata vocazione commerciale. matico dell'Italia.  
Rispetto alle imprese, la diffusione dei domini tra la popolazione e' assai piu' 
modesta: dispone di un proprio nome il 29,9% del campione (l'8,2% ne ha 
piu' d'uno); poco piu' della meta' (53,6%) ne fa un uso personale.  
Chi ce l'ha, ha quasi sempre scelto .it (85%): lo possiede in media da cinque 
anni e si e' orientato sul suffisso nazionale principalmente per la sua 
notorieta' e sulla base dei consigli ricevuti da altri.  
Chi non ce l'ha, e' anche poco propenso a dotarsene (intenzione manifestata dal 
12,5% degli intervistati che non hanno domini propri): convinto di non averne 
bisogno. In ogni caso, se mai dovesse scegliere, optera' principalmente per un .it 
(53,8%) o al massimo per un .com (19,4%).  
Sulla valutazione del Registro .it, pesa ancor una volta la mancata conoscenza 
della struttura (nota solo al 2% del campione; su sollecito, la percentuale sale al 
14,1%). Ma la reazione al legame fra Cnr e Registro e' positiva (67,4%) o, al 
massimo, neutra (non si sente di rispondere il 28,9% degli intervistati).  
Ulteriori informazioni 
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La ricerca analizza poi la diffusione di internet tra gli opinion leader: politici, 
giornalisti, funzionari della Pa, economisti e rappresentanti del mondo accademico 
attraverso un campione di 150 casi.  
La penetrazione del web tra i cosiddetti opinion leader e' totale, cosi' come - 
salvo rarissime eccezioni - quotidiano e' l'utilizzo della rete.  
Ci si connette a Internet sostanzialmente per trovare informazioni e 
aggiornamenti (91%), anche se assai significativa e' anche la necessita' di 
scambiare dati (lo fa il 62,7%) e usare la posta elettronica (45,3%). 
L'uso del web come mezzo di comunicazione e' particolarmente diffuso tra i politici e 
gli accademici. Nella scelta di un'estensione Internet, si privilegia la notorieta' e la 
funzionalita' del suffisso: .it e' la targa piu' conosciuta (ricordata 
spontaneamente dall'88% del campione, raggiunge il 97% a livello di 
conoscenza totale): il 95% degli intervistati sa che e' gestita da un ente italiano, il 
44% lo inquadra anche come pubblico. Il ricordo spontaneo di .com e' molto basso 
(11%), ma la conoscenza totale elevata (84%): prevale, anche in questo caso, 
l'associazione all'ambito del commercio. Tra gli opinion leader e' maggiormente 
diffusa anche la conoscenza di .org (43%) e .net (21%), mentre .eu supera di poco il 
10%.  
Un terzo degli opinion leader intervistati ha un proprio dominio Internet: 
percentuale che sale al 70% tra i politici e scivola al 14% tra i funzionari della 
pubblica amministrazione e il mondo della cultura.  
Uno su dieci (ma e' il 94% di coloro che possiedono un domino) ha scelto .it, piu' 
del doppio dei titolari di un dominio .com.  
Il nome .it e' stato registrato mediamente da sette anni e il titolare ne e' molto 
soddisfatto: assegna il voto 8, contro il 6,7 che i titolari di un .com attribuiscono 
al loro dominio.  
In termini d'uso, il dominio e' utilizzato sia per scopi professionali (92%) che 
personali (32%). Solo il 10% di chi non ha un proprio nome Internet e' propenso a 
registrarne uno; ma i possibilisti individuano in .it l'eventuale obiettivo per la buona 
valutazione che essi attribuiscono alla targa tricolore, supportata da un ente ''italiano'' 
e ''conosciuto''.  
Infine, sul legame .it-Registro-Cnr, la relazione e' ancora una volta poco nota: se 
rivelata, dimostra di apprezzarla il 78% degli intervistati.   
Ulteriori informazioni 
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News > CyberNews > Internet in Italia fatica a decollare: usa la rete solo un italiano su due 
Intervistate 1.200 persone tra i 16 e i 64 anni . 
Internet in Italia fatica a decollare: usa la rete solo un 
italiano su due  
ultimo aggiornamento: 01 novembre, ore 18:22 Roma 
- (Adnkronos) - Le stime diffuse da Pragma per il Cnr 
indicano che c'è ancora tanta strada da fare: solo il 
52,6% della popolazione naviga sul web. Lo fanno 
di più gli uomini (66,6% del totale), molto meno le 
donne (40% del totale). Meglio, anche se di poco, il 
Nord (53,6%) del Centro (52,9%) e del Sud (51,2%).  
Roma, 1 nov. - (Adnkronos) - Gli italiani hanno ancora tanta strada da fare sul 
fronte Internet: la penetrazione dell'uso del web raggiunge solamente poco 
piu' 52,6%. Meglio gli uomini (naviga il 66,6% dei maschi) delle donne 
(40%), il Nord Italia (53,6%) rispetto al Centro (52,9%) e al Sud (51,2%). E' 
quanto emerge dall'indagine sulla conoscenza e sull'utilizzo della rete, condotta 
dalla societa' Pragma per conto dell'Istituto di Informatica e Telematica del 
Cnr (Iit-Cnr), su un campione di 1.200 persone di eta' compresa tra i 16 e i 64 
anni.  
La frequenza d'uso e' invece sostanzialmente elevata: il 74,4% degli 
intervistati dichiara di fare un utilizzo elevato, se non quotidiano (53,1%), 
del web.  
Entrambi i valori crescono al Centro Italia, in proporzione al titolo di studio, tra 
gli uomini e nelle fasce d'eta' piu' giovani.  
Come per le aziende, anche tra la popolazione l'attivita' piu' frequente e' 
ricercare informazioni (45,1%), seguita dalla posta elettronica (37,5%9, dal 
lavoro (36,3) e dallo svago (27%).  
Il 23,6 per cento del campione usa la rete anche per comunicare e socializzare, 
mentre lo studio si ferma al 12,6%.  
Male sul fronte della posta elettronica personalizzata: la possiede appena 
l'1,4% degli intervistati; il 15,1% non ha alcun indirizzo email (la percentuale 
cresce in funzione dell'eta' e della minor scolarizzazione).  
Tra coloro che hanno un indirizzo email generico (83,4%), solo il 17% mostra 
interesse ad attivarne uno personalizzato: perche' non lo ritiene importante 
(39,2% dei casi) o perche' non vi ha mai pensato (33,6%).  
Tra le targhe Internet trionfa ancora una volta .it: suffisso conosciuto a tutti 
(99,4%) e simbolo automatico dell'Italia.  
Ulteriori informazioni 
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 Ben noto anche .com (95,5%, ma di primo acchito gli intervistati fanno riferimento 
a .it) cui, come gia' per le aziende, e' associata una marcata vocazione commerciale. 
Rispetto alle imprese, la diffusione dei domini tra la popolazione e' assai piu' modesta: 
dispone di un proprio nome il 29,9% del campione (l'8,2% ne ha piu' d'uno); poco 
piu' della meta' (53,6%) ne fa un uso personale.  
Chi ce l'ha, ha quasi sempre scelto .it (85%): lo possiede in media da cinque anni e si e' 
orientato sul suffisso nazionale principalmente per la sua notorieta' e sulla base dei 
consigli ricevuti da altri.  
Chi non ce l'ha, e' anche poco propenso a dotarsene (intenzione manifestata dal 12,5% 
degli intervistati che non hanno domini propri): convinto di non averne bisogno.In 
ogni caso, se mai dovesse scegliere, optera' principalmente per un .it (53,8%) o al 
massimo per un .com (19,4%). Sulla valutazione del Registro .it, pesa ancor una volta la 
mancata conoscenza della struttura (nota solo al 2% del campione; su sollecito, la 
percentuale sale al 14,1%).  
Ma la reazione al legame fra Cnr e Registro e' positiva (67,4%) o, al massimo, neutra 
(non si sente di rispondere il 28,9% degli intervistati). La ricerca analizza poi la 
diffusione di internet tra gli opinion leader: politici, giornalisti, funzionari della Pa, 
economisti e rappresentanti del mondo accademico attraverso un campione di 150 casi. 
La penetrazione del web tra i cosiddetti opinion leader e' totale, cosi' come - salvo 
rarissime eccezioni - quotidiano e' l'utilizzo della rete. 
 Ci si connette a Internet sostanzialmente per trovare informazioni e aggiornamenti 
(91%), anche se assai significativa e' anche la necessita' di scambiare dati (lo fa il 
62,7%) e usare la posta elettronica (45,3%).  
L'uso del web come mezzo di comunicazione e' particolarmente diffuso tra i politici e 
gli accademici.  
Nella scelta di un'estensione Internet, si privilegia la notorieta' e la funzionalita' del 
suffisso: .it e' la targa piu' conosciuta (ricordata spontaneamente dall'88% del campione, 
raggiunge il 97% a livello di conoscenza totale): il 95% degli intervistati sa che e' gestita 
da un ente italiano, il 44% lo inquadra anche come pubblico. Il ricordo spontaneo 
di .com e' molto basso (11%), ma la conoscenza totale elevata (84%): prevale, anche in 
questo caso, l'associazione all'ambito del commercio.  
Tra gli opinion leader e' maggiormente diffusa anche la conoscenza di .org (43%) e .net 
(21%), mentre .eu supera di poco il 10%.  
Un terzo degli opinion leader intervistati ha un proprio dominio Internet: percentuale 
che sale al 70% tra i politici e scivola al 14% tra i funzionari della pubblica 
amministrazione e il mondo della cultura. Uno su dieci (ma e' il 94% di coloro che 
possiedono un domino) ha scelto .it, piu' del doppio dei titolari di un dominio .com. Il 
nome .it e' stato registrato mediamente da sette anni e il titolare ne e' molto soddisfatto: 
assegna il voto 8, contro il 6,7 che i titolari di un .com attribuiscono al loro dominio. In 
termini d'uso, il dominio e' utilizzato sia per scopi professionali (92%) che personali 
(32%).  
Solo il 10% di chi non ha un proprio nome Internet e' propenso a registrarne uno; ma i 
possibilisti individuano in .it l'eventuale obiettivo per la buona valutazione che essi 
attribuiscono alla targa tricolore, supportata da un ente ''italiano'' e ''conosciuto''. Infine, 
sul legame .it-Registro-Cnr, la relazione e' ancora una volta poco nota: se rivelata, 
dimostra di apprezzarla il 78% degli intervistati.  
Ulteriori informazioni 
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Internet in Italia fatica a decollare: usa la rete solo un 
italiano su due  
di Direttore   Domenica 01 Novembre 2009 - 20:57 
Gli italiani hanno ancora tanta strada da fare sul fronte Internet: la penetrazione dell'uso del 
web raggiunge solamente poco piu' 52,6%.  
Meglio gli uomini (naviga il 66,6% dei maschi) delle donne (40%), il Nord Italia (53,6%) 
rispetto al Centro (52,9%) e al Sud (51,2%).  
E' quanto emerge dall'indagine sulla conoscenza e sull'utilizzo della rete, condotta dalla 
societa' Pragma per conto dell'Istituto di Informatica e Telematica del Cnr (Iit-Cnr), su un 
campione di 1.200 persone di eta' compresa tra i 16 e i 64 anni. Comuni Annunci Nisseni 
nel Mondo Siti Amici La frequenza d'uso e' invece sostanzialmente elevata: il 74,4% degli 
intervistati dichiara di fare un utilizzo elevato, se non quotidiano (53,1%), del web.  
Entrambi i valori crescono al Centro Italia, in proporzione al titolo di studio, tra gli uomini 
e nelle fasce d'eta' piu' giovani.  
Come per le aziende, anche tra la popolazione l'attivita' piu' frequente e' ricercare 
informazioni (45,1%), seguita dalla posta elettronica (37,5%9, dal lavoro (36,3) e dallo 
svago (27%).  
Il 23,6 per cento del campione usa la rete anche per comunicare e socializzare, mentre lo 
studio si ferma al 12,6%. Male sul fronte della posta elettronica personalizzata: la possiede 
appena l'1,4% degli intervistati; il 15,1% non ha alcun indirizzo email (la percentuale cresce 
in funzione dell'eta' e della minor scolarizzazione).  
Tra coloro che hanno un indirizzo email generico (83,4%), solo il 17% mostra interesse ad 
attivarne uno personalizzato: perche' non lo ritiene importante (39,2% dei casi) o perche' 
non vi ha mai pensato (33,6%).  
Tra le targhe Internet trionfa ancora una volta .it: suffisso conosciuto a tutti (99,4%) e 
simbolo automatico dell'Italia. Ben noto anche .com (95,5%, ma di primo acchito gli 
intervistati fanno riferimento a .it) cui, come gia' per le aziende, e' associata una marcata 
vocazione commerciale.  
Rispetto alle imprese, la diffusione dei domini tra la popolazione e' assai piu' modesta: 
dispone di un proprio nome il 29,9% del campione (l'8,2% ne ha piu' d'uno); poco piu' della 
meta' (53,6%) ne fa un uso personale.  
Chi ce l'ha, ha quasi sempre scelto .it (85%): lo possiede in media da cinque anni e si e' 
orientato sul suffisso nazionale principalmente per la sua notorieta' e sulla base dei consigli 
ricevuti da altri.  
Chi non ce l'ha, e' anche poco propenso a dotarsene (intenzione manifestata dal 12,5% degli 
intervistati che non hanno domini propri): convinto di non averne bisogno.In ogni caso, se 
mai dovesse scegliere, optera' principalmente per un .it (53,8%) o al massimo per un .com 
(19,4%). 
Sulla valutazione del Registro .it, pesa ancor una volta la mancata conoscenza della 
struttura (nota solo al 2% del campione; su sollecito, la percentuale sale al 14,1%). Ma la 
reazione al legame fra Cnr e Registro e' positiva (67,4%) o, al massimo, neutra (non si sente 
di rispondere il 28,9% degli intervistati).  
Ulteriori informazioni 
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- segue - 
La ricerca analizza poi la diffusione di internet tra gli opinion leader: politici, 
giornalisti, funzionari della Pa, economisti e rappresentanti del mondo accademico 
attraverso un campione di 150 casi.  
La penetrazione del web tra i cosiddetti opinion leader e' totale, cosi' come - salvo 
rarissime eccezioni - quotidiano e' l'utilizzo della rete.  
Ci si connette a Internet sostanzialmente per trovare informazioni e aggiornamenti 
(91%), anche se assai significativa e' anche la necessita' di scambiare dati (lo fa il 
62,7%) e usare la posta elettronica (45,3%).  
L'uso del web come mezzo di comunicazione e' particolarmente diffuso tra i politici e 
gli accademici.  
Nella scelta di un'estensione Internet, si privilegia la notorieta' e la funzionalita' del 
suffisso: .it e' la targa piu' conosciuta (ricordata spontaneamente dall'88% del 
campione, raggiunge il 97% a livello di conoscenza totale): il 95% degli intervistati 
sa che e' gestita da un ente italiano, il 44% lo inquadra anche come pubblico.  
Il ricordo spontaneo di .com e' molto basso (11%), ma la conoscenza totale elevata 
(84%): prevale, anche in questo caso, l'associazione all'ambito del commercio.  
Tra gli opinion leader e' maggiormente diffusa anche la conoscenza di .org (43%) 
e .net (21%), mentre .eu supera di poco il 10%. 
Un terzo degli opinion leader intervistati ha un proprio dominio Internet: percentuale 
che sale al 70% tra i politici e scivola al 14% tra i funzionari della pubblica 
amministrazione e il mondo della cultura.  
Uno su dieci (ma e' il 94% di coloro che possiedono un domino) ha scelto .it, piu' del 
doppio dei titolari di un dominio .com.  
Il nome .it e' stato registrato mediamente da sette anni e il titolare ne e' molto 
soddisfatto: assegna il voto 8, contro il 6,7 che i titolari di un .com attribuiscono al 
loro dominio. 
In termini d'uso, il dominio e' utilizzato sia per scopi professionali (92%) che 
personali (32%).  
Solo il 10% di chi non ha un proprio nome Internet e' propenso a registrarne uno; ma 
i possibilisti individuano in .it l'eventuale obiettivo per la buona valutazione che essi 
attribuiscono alla targa tricolore, supportata da un ente ''italiano'' e ''conosciuto''. 
Infine, sul legame .it-Registro-Cnr, la relazione e' ancora una volta poco nota: se 
rivelata, dimostra di apprezzarla il 78% degli intervistati. 
Ulteriori informazioni 
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- segue - 
CNR: AGLI ITALIANI PIACE IL .IT  
Data: 21/10/2009 07:20  
Parte la campagna di comunicazione del Registro dei domini gestito dal Cnr, mirata a 
diffondere la cultura di Internet e la conoscenza del suffisso .it.  
Un’analisi sull’uso della rete delinea infatti un quadro in chiaroscuro: opinion leader e 
imprese registrano spesso i propri domini, molto meno i cittadini. Ma tutti hanno 
unpreferenza per la targa nazionale e apprezzano che a gestirla sia il Cnr.  
Siano imprenditori, opinion leader o semplici utenti, tutti i navigatori del Belpaese 
associano a Internet prima di tutto il suffisso ‘.it’ e apprezzano che a gestire l’anagrafe dei 
domini italiani sia un ente ritenuto “serio e affidabile” come il Consiglio Nazionale delle 
Ricerche.  
È uno dei risultati dell’indagine sulla conoscenza e sull’utilizzo della rete, condotta dalla 
società Pragma per conto dell’Istituto di Informatica e Telematica del Cnr (Iit-Cnr), che 
vuole delineare lo scenario dal quale prenderà il via, il prossimo mese, la campagna di 
comunicazione del Registro .it, l’organismo dell’Iit-Cnr che in Italia assegna e gestisce tutti 
i domini .it. “Obiettivo dell'iniziativa”, osserva il direttore dell'Istituto, Domenico 
Laforenza, “è contribuire alla diffusione della cultura di Internet in Italia e a un uso 
consapevole della rete, nonché valorizzare i nomi a dominio a suffisso .it, intesi sia come 
bene aziendale sia come simbolo del made in Italy”.  
La campagna di comunicazione del Registro, curata dalla società Light, si sostanzierà in 
due fasi. La prima, che partirà a novembre, interesserà quotidiani ed emittenti radiofoniche 
e sarà rivolta a un pubblico generalista; la seconda, tra gennaio e febbraio, sarà focalizzata 
su imprese e Select Language Gadgets powered by Google Una rete per Internazionalizzare 
i progetti delle PMI del Lazio - Portale PMI Lazio - I settori di eccellenza Leggi le News 
Leggi le News professionisti e coprirà radio e periodici. Sempre nel 2010, partirà anche 
l’iniziativa del Registro .it nelle scuole: 3.000 istituti superiori italiani parteciperanno al 
quiz che trasforma la registrazione dei domini .it in un gioco interattivo aperto a tutti gli 
studenti, naturalmente on line.  
L’indagine di Pragma, forte di 2.150 interviste (1.200 alla popolazione, 800 alle aziende e 
150 agli opinion leader), è un ritratto in chiaroscuro del rapporto tra gli italiani e la rete: se 
usa la rete il 66,8% delle aziende, la percentuale sale fino al 93% quando le imprese hanno 
più di 5 addetti, sono nel Nord Italia e operano nel settore immobiliare.  
Gli opinion leader (giornalisti, parlamentari, funzionari della pubblica amministrazione, 
esponenti del mondo universitario e della cultura) si informano e scambiano informazioni 
sul web pressoché quotidianamente quasi senza eccezioni: 98,7%. Per il campione relativo 
alla popolazione, invece, la penetrazione di Internet non va oltre il 52,6%: meglio gli 
uomini delle donne, i più giovani e scolarizzati.  
Per quanto riguarda i domini, ne possiede uno proprio l’84,4% delle imprese intervistate ma 
solo un terzo circa dei cittadini e degli opinion leader. Anche la posta elettronica 
personalizzata (gli indirizzi associati al proprio dominio e non a un provider generico) non 
ha ancora sfondato: la possiede solo metà delle imprese e appena l’1,4% dei cittadini.  
Ulteriori informazioni 
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Il suffisso italiano è comunque il punto di riferimento dei titolari di un nome a dominio: 
l’82,2% ha un nome .it.  
E praticamente la totalità del campione intervistato, pensando a Internet, vi associa 
l’estensione .it: l’associazione immediata al concetto di “italianità” lo fa preferire al 
dominio generico .com, considerato a vocazione più commerciale.  
Nonostante i numeri, a livello mondiale, siano ben diversi (1,8 milioni di .it registrati, 
oltre 80 milioni di .com) a livello nazionale, in termini assoluti di conoscenza e 
gradimento, la battaglia tra le targhe del web ha, del resto, come contendenti solo .it 
e .com).  
Significativa anche la valutazione del ruolo che il Cnr assume quale gestore del 
Registro .it, l’anagrafe dei domini italiani.  
Il legame è sconosciuto ai più ma, una volta conosciuto, viene valutato positivamente dal 
67,4% dei cittadini, dal 55,2% delle imprese e dal 78% degli opinion leader, per la sua 
serietà e affidabilità.  
Il servizio di registrazione dei domini .it, nato e cresciuto all'interno del Cnr, si rivelerà 
anche un prezioso volano per la ricerca: sosterrà infatti direttamente il lavoro di giovani e 
brillanti ricercatori.  
"D'accordo con il direttore dell' Iit, intendo proporre al Cda di investire parte degli introiti 
dell'attività del Registro .it nel finanziamento di diverse borse di dottorato di durata 
triennale che, a partire dal prossimo anno, potranno essere svolte in alcuni dei più 
prestigiosi atenei italiani, in stretta collaborazione (co- tutorship) con gli 11 Dipartimenti 
del Cnr", spiega il presidente del Consiglio nazionale delle Ricerche, Luciano Maiani. 
"Stiamo pensando di partire con trenta borse di dottorato.  
Un'apposita commissione individuerà le università a cui proporre il programma delle 
borse.  
E con esse, in stretta collaborazione con i direttori di Dipartimento del Cnr, selezionare i 
relativi temi di ricerca. Questa strategia - continua Maiani - delinea chiaramente la 
volontà dell'Ente di mettere a sistema nuovi e più moderni percorsi di reclutamento del 
personale della ricerca, per promuovere la meritocrazia, ridurre il precariato e migliorare 
l'utilizzo delle risorse disponibili", conclude il Presidente del Cnr.  
Ulteriori informazioni 
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Esiste una sorta di anagrafe dei domini italiani gestita dal Cnr, il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. E secondo una indagine sulla conoscenza e sull’utilizzo 
della rete condotta dalla società Pragma per conto dell’Istituto di Informatica e 
Telematica del Cnr più o meno tutti in navigatori d’Italia associano a Internet 
prima di tutto il suffisso .it .  
L’indagine condotta da Pragma è volta a delineare lo scenario dal quale prenderà 
il via proprio fra pochi giorni la campagna di comunicazione di Registro.it .  
La campagna di Registro .it è molto interessante, nell’ottica di Italian 
Branding, in quanto la prima parola chiave della campagna è italianità. 
Secondo la campagna di Registro.it  l’italianità si esprime in concreto nel 
mondo della rete attraverso il dominio .it e quindi rappresenta la scelta migliore 
per chi lavora con il made in Italy.  
Insomma il .it è il simbolo dell’Italia nel mondo del web e permette, in senso 
simbolico, una territorializzazione dei siti che utilizzano questo dominio.  
E i nomi dei siti a dominio .it possono essere intesi sia come bene aziendale a 
tutti gli effetti sia come vero e proprio simbolo del made in Italy.  
Insomma in quel .it può esserci tutta l’Italia, tutto il suo lifestyle e tutta la 
cultura imprenditoriale del Bel Paese!  
E questo non può che portare il luogo Italia a vivere nel non-luogo del web! 
Affascinante, non trovate?  
Luca Taddei  
Ulteriori informazioni 
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Luci e ombre nell’indagine statistica commissionata dal Consiglio nazionale delle 
ricerche sull’uso di internet in Italia.  
Oltre duemila le persone intervistate. Negli ultimi anni la rete è diventata 
elemento abituale della vita degli italiani. Ancora meno, però, rispetto ad altri 
paesi industrializzati.  
Colpa di una scarsa dimestichezza con l’informatica tuttora presente nelle fasce 
di popolazione adulta.  
Il 52% degli italiani naviga con una certa frequenza, più gli uomini che le donne. 
Minime, solo un punto percentuale, le differenze tra nord e e Sud.  
L’attività più frequente è la ricerca di informazioni, per il 45 per cento, seguito 
dall’uso della posta elettronica, per il 37, quindi svago e comunicazione 
attraverso i social network.  
Internet in crescita anche per le aziende. E’ collegato alla rete il 66 per cento, con 
una percentuale che si innalza fino al 93 per quelle con più di cinque addetti. 
Anche se, per quanto riguarda la posta elettronica personalizzata, associata a un 
dominio proprio, ne è dotata solo la metà del campione.  
Di queste, circa il 70 per cento ha scelto l’estensione .it, il 25 il .com. Infine, 
secondo la ricerca del Cnrè boom dell’uso di Internet per i cosiddetti opinion 
leader.  
Politici, giornalisti, docenti universitari e alti funzionari, per il 91 per cento del 
campione, navigano sul web ogni giorno. Di questi, un terzo ha un proprio sito 
internet.  
Percentuale che si innalza al 70 per cento per gli uomini politici. 
Italia in rete - Nea Polis 26/10/2009  
Ulteriori informazioni 
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Valorizzare il dominio .it come simbolo del made in Italy, per diffondere un uso 
più capillare della rete in Italia.  
E’ l’obiettivo della campagna promozionale varata dal Consiglio nazionale delle 
ricerche.  
Pochi lo sanno, ma il Cnr è stato il pioniere delle comunicazioni internet. Ed è di 
sua competenza la cura del registro dei siti web a dominio .it, a cura dell’istituto di 
informatica e telematica.  
Un legame sconosciuto alla maggior parte degli italiani che navigano.  
Il servizio di registrazione dei domini, con i suoi introiti sempre in netta crescita, 
con una media di circa ventimila richieste di nuovi siti al mese, sarà fonte di 
finanziamento per borse di studio di giovani ricercatori.  
La campagna di comunicazione del Cnr sarà articolata, verso vari obiettivi, La 
molla che ha spinto i vertici del Cnr a questa particolare forma di pubblicità del 
registro dei domini è il dato emerso da una ricerca condotta su un campione di 
oltre duemila navigatori abituali: l’82 per cento pensando a internet vi associa 
l’estensione .it, preferendola all’internazionale .com, considerato più 
commerciale.  
Punto it - Nea Polis 29/10/2009  
Ulteriori informazioni 
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domenica 01.11.2009 edizione della sera   
INTERNET: LE IMPRESE PUNTANO ALLA RICERCA DI INFORMAZIONI Gli 
italiani hanno ancora tanta strada da fare sul fronte Internet: la penetrazione dell'uso 
del web raggiunge solamente poco piu' 52,6%. Meglio gli uomini (naviga il 66,6% 
dei maschi) delle donne (40%), il Nord Italia (53,6%) rispetto al Centro (52,9%) e al 
Sud (51,2%).  
E' quanto emerge dall'indagine sulla conoscenza e sull'utilizzo della rete, condotta 
dalla societa' Pragma per conto dell'Istituto di Informatica e Telematica del Cnr (Iit-
Cnr), su un campione di 1.200 persone di eta' compresa tra i 16 e i 64 anni. La 
frequenza d'uso e' invece sostanzialmente elevata: il 74,4% degli intervistati dichiara 
di fare un utilizzo elevato, se non quotidiano (53,1%), del web.  
Entrambi i valori crescono al Centro Italia, in proporzione al titolo di studio, tra gli 
uomini e nelle fasce d'eta' piu' giovani. Come per le aziende, anche tra la 
popolazione l'attivita' piu' frequente e' ricercare informazioni (45,1%), seguita dalla 
posta elettronica (37,5%9, dal lavoro (36,3) e dallo svago (27%).  
Il 23,6 per cento del campione usa la rete anche per comunicare e socializzare, 
mentre lo studio si ferma al 12,6%. 
Male sul fronte della posta elettronica personalizzata: la possiede appena l'1,4% 
degli intervistati; il 15,1% non ha alcun indirizzo email (la percentuale cresce in 
funzione dell'eta' e della minor scolarizzazione).  
Tra coloro che hanno un indirizzo email generico (83,4%), solo il 17% mostra 
interesse ad attivarne uno personalizzato: perche' non lo ritiene importante (39,2% 
dei casi) o perche' non vi ha mai pensato (33,6%). Tra le targhe Internet trionfa 
ancora una volta .it: suffisso conosciuto a tutti (99,4%) e simbolo automatico 
dell'Italia.  
Ben noto anche .com (95,5%, ma di primo acchito gli intervistati fanno riferimento 
a .it) cui, come gia' per le aziende, e' associata una marcata vocazione commerciale. 
Rispetto alle imprese, la diffusione dei domini tra la popolazione e' assai piu' 
modesta: dispone di un proprio nome il 29,9% del campione (l'8,2% ne ha piu' 
d'uno); poco piu' della meta' (53,6%) ne fa un uso personale. Chi ce l'ha, ha quasi 
sempre scelto .it (85%): lo possiede in media da cinque anni e si e' orientato sul 
suffisso nazionale principalmente per la sua notorieta' e sulla base dei consigli 
ricevuti da altri.  
Chi non ce l'ha, e' anche poco propenso a dotarsene (intenzione manifestata dal 
12,5% degli intervistati che non hanno domini propri): convinto di non averne 
bisogno.In ogni caso, se mai dovesse scegliere, optera' principalmente per un .it 
(53,8%) o al massimo per un .com (19,4%). Sulla valutazione del Registro .it, pesa 
ancor una volta la mancata conoscenza della struttura (nota solo al 2% del campione; 
su sollecito, la percentuale sale al 14,1%).  
Ma la reazione al legame fra Cnr e Registro e' positiva (67,4%) o, al massimo, neutra 
(non si sente di rispondere il 28,9% degli intervistati).  
Ulteriori informazioni 
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La ricerca analizza poi la diffusione di internet tra gli opinion leader: politici, 
giornalisti, funzionari della Pa, economisti e rappresentanti del mondo accademico 
attraverso un campione di 150 casi.  
La penetrazione del web tra i cosiddetti opinion leader e' totale, cosi' come - salvo 
rarissime eccezioni - quotidiano e' l'utilizzo della rete.  
Ci si connette a Internet sostanzialmente per trovare informazioni e aggiornamenti 
(91%), anche se assai significativa e' anche la necessita' di scambiare dati (lo fa il 
62,7%) e usare la posta elettronica (45,3%). 
L'uso del web come mezzo di comunicazione e' particolarmente diffuso tra i politici e 
gli accademici.  
Nella scelta di un'estensione Internet, si privilegia la notorieta' e la funzionalita' del 
suffisso: .it e' la targa piu' conosciuta (ricordata spontaneamente dall'88% del 
campione, raggiunge il 97% a livello di conoscenza totale): il 95% degli intervistati sa 
che e' gestita da un ente italiano, il 44% lo inquadra anche come pubblico.  
Il ricordo spontaneo di .com e' molto basso (11%), ma la conoscenza totale elevata 
(84%): prevale, anche in questo caso, l'associazione all'ambito del commercio.  
Tra gli opinion leader e' maggiormente diffusa anche la conoscenza di .org (43%) e .net 
(21%), mentre .eu supera di poco il 10%. 
Un terzo degli opinion leader intervistati ha un proprio dominio Internet: percentuale 
che sale al 70% tra i politici e scivola al 14% tra i funzionari della pubblica 
amministrazione e il mondo della cultura.  
Uno su dieci (ma e' il 94% di coloro che possiedono un domino) ha scelto .it, piu' del 
doppio dei titolari di un dominio .com.  
Il nome .it e' stato registrato mediamente da sette anni e il titolare ne e' molto 
soddisfatto: assegna il voto 8, contro il 6,7 che i titolari di un .com attribuiscono al loro 
dominio.  
In termini d'uso, il dominio e' utilizzato sia per scopi professionali (92%) che personali 
(32%).  
Solo il 10% di chi non ha un proprio nome Internet e' propenso a registrarne uno; ma i 
possibilisti individuano in .it l'eventuale obiettivo per la buona valutazione che essi 
attribuiscono alla targa tricolore, supportata da un ente ''italiano'' e ''conosciuto''. Infine, 
sul legame .it-Registro-Cnr, la relazione e' ancora una volta poco nota: se rivelata, 
dimostra di apprezzarla il 78% degli intervistati.  
Ulteriori informazioni 
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Roma – Sul fronte Internet gli Italiani sembrano avere ancora parecchia strada da 
fare per stare al passo. Infatti, secondo quanto emerge dall’indagine sulla 
conoscenza e l’uso della rete, si evince che il web raggiunge solamente il 52,6% 
degli intervistati.  
Meglio gli uomini, il 66,6% dei quali naviga, rispetto alle donne (40%) e il Nord 
Italia, che segna il 53,6%, rispetto al Centro (52,9%) e al Sud (51,2%). L’indagine 
è stata svolta dalla societa' Pragma per conto dell'Istituto di Informatica e 
Telematica del Cnr (Iit-Cnr), su un campione di 1.200 persone di età compresa tra 
i 16 e i 64 anni.  
Per quanto riguarda, invece, la frequenza d'uso i dati sono più elevati: il 74,4% 
degli intervistati dichiara di fare un utilizzo elevato, se non quotidiano (53,1%), 
del web.  
Entrambi i valori crescono al Centro Italia, in proporzione al titolo di studio, tra 
gli uomini e nelle fasce d'età più giovani.  
Come per le aziende, anche tra la popolazione l'attività più frequente è ricercare 
informazioni (45,1%), seguita dalla posta elettronica, 37,5%, anche se solo l’1,4% 
degli intervistati dichiara di possederne una; dal lavoro (36,3%) e dallo svago 
(27%).  
Il 23,6% del campione usa la rete anche per comunicare e socializzare, mentre lo 
studio si ferma al 12,6%.  
Tra le targhe Internet trionfa ancora una volta .it: suffisso conosciuto praticamente 
da tutti (99,4%) e simbolo automatico dell'Italia. Ben noto, comunque, 
anche .com, padroneggiato dal 95,5%, La ricerca analizza poi la diffusione di 
internet tra gli opinion leader: politici, giornalisti, funzionari della Pubblica 
amministrazione, economisti e rappresentanti del mondo accademico attraverso 
un campione di 150 casi.  
La penetrazione del web tra questi è pressocchè totale, così come quotidiano è 
l'utilizzo della rete. 
Italiani e Internet, poco piu del 50% usa la Rete 
Navigano piu gli uomini delle donne e i settentrionali rispetto ai meridionali  
Tecnoscienze  
Tra opinion leader, la penetrazione del web e' totale  
Ulteriori informazioni 
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domenica 01.11.2009  
edizione della sera  
INTERNET: LE IMPRESE PUNTANO ALLA RICERCA DI INFORMAZIONI Gli italiani 
hanno ancora tanta strada da fare sul fronte Internet: la penetrazione dell'uso del web 
raggiunge solamente poco piu' 52,6%. Meglio gli uomini (naviga il 66,6% dei maschi) delle 
donne (40%), il Nord Italia (53,6%) rispetto al Centro (52,9%) e al Sud (51,2%). E' quanto 
emerge dall'indagine sulla conoscenza e sull'utilizzo della rete, condotta dalla societa' 
Pragma per conto dell'Istituto di Informatica e Telematica del Cnr (Iit-Cnr), su un campione 
di 1.200 persone di eta' compresa tra i 16 e i 64 anni. La frequenza d'uso e' invece 
sostanzialmente elevata: il 74,4% degli intervistati dichiara di fare un utilizzo elevato, se non 
quotidiano (53,1%), del web. Entrambi i valori crescono al Centro Italia, in proporzione al 
titolo di studio, tra gli uomini e nelle fasce d'eta' piu' giovani. Come per le aziende, anche tra 
la popolazione l'attivita' piu' frequente e' ricercare informazioni (45,1%), seguita dalla posta 
elettronica (37,5%9, dal lavoro (36,3) e dallo svago (27%). Il 23,6 per cento del campione 
usa la rete anche per comunicare e socializzare, mentre lo studio si ferma al 12,6%.Male sul 
fronte della posta elettronica personalizzata: la possiede appena l'1,4% degli intervistati; il 
15,1% non ha alcun indirizzo email (la percentuale cresce in funzione dell'eta' e della minor 
scolarizzazione). Tra coloro che hanno un indirizzo email generico (83,4%), solo il 17% 
mostra interesse ad attivarne uno personalizzato: perche' non lo ritiene importante (39,2% 
dei casi) o perche' non vi ha mai pensato (33,6%). Tra le targhe Internet trionfa ancora una 
volta .it: suffisso conosciuto a tutti (99,4%) e simbolo automatico dell'Italia. Ben noto 
anche .com (95,5%, ma di primo acchito gli intervistati fanno riferimento a .it) cui, come 
gia' per le aziende, e' associata una marcata vocazione commerciale.Rispetto alle imprese, la 
diffusione dei domini tra la popolazione e' assai piu' modesta: dispone di un proprio nome il 
29,9% del campione (l'8,2% ne ha piu' d'uno); poco piu' della meta' (53,6%) ne fa un uso 
personale. Chi ce l'ha, ha quasi sempre scelto .it (85%): lo possiede in media da cinque anni 
e si e' orientato sul suffisso nazionale principalmente per la sua notorieta' e sulla base dei 
consigli ricevuti da altri. Chi non ce l'ha, e' anche poco propenso a dotarsene (intenzione 
manifestata dal 12,5% degli intervistati che non hanno domini propri): convinto di non 
averne bisogno.In ogni caso, se mai dovesse scegliere, optera' principalmente per un .it 
(53,8%) o al massimo per un .com (19,4%). Sulla valutazione del Registro .it, pesa ancor 
una volta la mancata conoscenza della struttura (nota solo al 2% del campione; su sollecito, 
la percentuale sale al 14,1%). Ma la reazione al legame fra Cnr e Registro e' positiva 
(67,4%) o, al massimo, neutra (non si sente di rispondere il 28,9% degli intervistati). La 
ricerca analizza poi la diffusione di internet tra gli opinion leader: politici, giornalisti, 
funzionari della Pa, economisti e rappresentanti del mondo accademico attraverso un 
campione di 150 casi. La penetrazione del web tra i cosiddetti opinion leader e' totale, cosi' 
come - salvo rarissime eccezioni - quotidiano e' l'utilizzo della rete. Ci si connette a Internet 
sostanzialmente per trovare informazioni e aggiornamenti (91%), anche se assai significativa 
e' anche la necessita' di scambiare dati (lo fa il 62,7%) e usare la posta elettronica 
(45,3%).L'uso del web come mezzo di comunicazione e' particolarmente diffuso tra i politici 
e gli accademici. Nella scelta di un'estensione Internet, si privilegia la notorieta' e la 
funzionalita' del suffisso: .it e' la targa piu' conosciuta (ricordata spontaneamente dall'88% 
del campione, raggiunge il 97% a livello di conoscenza totale): il 95% degli intervistati sa 
che e' gestita da un ente italiano, il 44% lo inquadra anche come pubblico.  
Ulteriori informazioni 









Il ricordo spontaneo di .com e' molto basso (11%), ma la conoscenza totale elevata (84%): 
prevale, anche in questo caso, l'associazione all'ambito del commercio. Tra gli opinion leader 
e' maggiormente diffusa anche la conoscenza di .org (43%) e .net (21%), mentre .eu supera di 
poco il 10%.Un terzo degli opinion leader intervistati ha un proprio dominio Internet: 
percentuale che sale al 70% tra i politici e scivola al 14% tra i funzionari della pubblica 
amministrazione e il mondo della cultura. Uno su dieci (ma e' il 94% di coloro che 
possiedono un domino) ha scelto .it, piu' del doppio dei titolari di un dominio .com. Il 
nome .it e' stato registrato mediamente da sette anni e il titolare ne e' molto soddisfatto: 
assegna il voto 8, contro il 6,7 che i titolari di un .com attribuiscono al loro dominio. In 
termini d'uso, il dominio e' utilizzato sia per scopi professionali (92%) che personali (32%). 
Solo il 10% di chi non ha un proprio nome Internet e' propenso a registrarne uno; ma i 
possibilisti individuano in .it l'eventuale obiettivo per la buona valutazione che essi 
attribuiscono alla targa tricolore, supportata da un ente ''italiano'' e ''conosciuto''. Infine, sul 
legame .it-Registro-Cnr, la relazione e' ancora una volta poco nota: se rivelata, dimostra di 
apprezzarla il 78% degli intervistati. (adnkronos) autore: redazione id: 7272 
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Esiste una sorta di anagrafe dei domini italiani gestita dal Cnr, il Consiglio Nazionale delle 
Ricerche. E secondo una indagine sulla conoscenza e sull’utilizzo della rete condotta dalla 
società Pragma per conto dell’Istituto di Informatica e Telematica del Cnr più o meno tutti 
in navigatori d’Italia associano a Internet prima di tutto il suffisso .it . 
L’indagine condotta da Pragma è volta a delineare lo scenario dal quale prenderà il via 
proprio fra pochi giorni la campagna di comunicazione di Registro.it .  
La campagna di Registro .it è molto interessante, nell’ottica di Italian Branding, in 
quanto la prima parola chiave della campagna è italianità.  
Secondo la campagna di Registro.it  l’italianità si esprime in concreto nel mondo della 
rete attraverso il dominio .it e quindi rappresenta la scelta migliore per chi lavora con il 
made in Italy.  
Insomma il .it è il simbolo dell’Italia nel mondo del web e permette, in senso simbolico, 
una territorializzazione dei siti che utilizzano questo dominio. 
E i nomi dei siti a dominio .it possono essere intesi sia come bene aziendale a tutti gli 
effetti sia come vero e proprio simbolo del made in Italy.  
Insomma in quel .it può esserci tutta l’Italia, tutto il suo lifestyle e tutta la cultura 
imprenditoriale del Bel Paese! E questo non può che portare il luogo Italia a vivere nel 
non-luogo del web!  
Affascinante, non trovate?  
Luca Taddei  
Italianità e internet: il segreto sta nel .it 
Novembre 1, 2009 
Ulteriori informazioni 
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Comunicatori e Comunicazione Newsletter - n° 78  
Il dominio '.it' piace  
Il 67,4% dei cittadini e il 55,2% delle imprese gradisce il modo in cui è gestito il 
Registro.it, anagrafe dei domini internet italiani. Gli utenti del nostro Paese associano a 
Internet prima di tutto il suffisso ".it" e apprezzano che a gestire l'anagrafe dei domini 
italiani sia un ente ritenuto "serio e affidabile" come il Consiglio Nazionale delle Ricerche.  
E' quanto emerge dall'indagine sulla conoscenza e sull'utilizzo della rete, condotta dalla 
società Pragma per conto dell'Istituto di Informatica e Telematica del Cnr (Iit-Cnr).  
Il suffisso italiano è comunque il punto di riferimento dei titolari di un nome a dominio: 
l'82,2% ha un nome ".it". E praticamente la totalità del campione intervistato, pensando a 
Internet, vi associa l'estensione .it: l'associazione immediata al concetto di "italianità" lo fa 
preferire al dominio generico .com, considerato a vocazione più commerciale.  
Sul tema, è stata prevista una campagna di comunicazione del Registro, curata dalla 
società Light, che si sviluppa in due fasi. La prima, da novembre, interessa quotidiani ed 
emittenti radiofoniche e si rivolge a un pubblico generalista; la seconda, tra gennaio e 
febbraio, sarà focalizzata su imprese e professionisti e coprirà radio e periodici. Nel 2010, 
inoltre, partirà anche l'iniziativa del Registro .it nelle scuole: 3.000 istituti superiori italiani 
parteciperanno al quiz che trasforma la registrazione dei domini .it in un gioco interattivo 
aperto a tutti gli studenti, naturalmente on line.   
Ulteriori informazioni 
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02 nov. - Gli italiani hanno ancora tanta strada da fare sul fronte Internet: la penetrazione 
dell'uso del web raggiunge solamente poco piu' 52,6%. Meglio gli uomini (naviga il 66,6% 
dei maschi) delle donne (40%), il Nord Italia (53,6%) rispetto al Centro (52,9%) e al Sud 
(51,2%). E' quanto emerge dall'indagine sulla conoscenza e sull'utilizzo della rete, condotta 
dalla societa' Pragma per conto dell'Istituto di Informatica e Telematica del Cnr (Iit-Cnr), su 
un campione di 1.200 persone di eta' compresa tra i 16 e i 64 anni. La frequenza d'uso e' 
invece sostanzialmente elevata: il 74,4% degli intervistati dichiara di fare un utilizzo elevato, 
se non quotidiano (53,1%), del web. Entrambi i valori crescono al Centro Italia, in 
proporzione al titolo di studio, tra gli uomini e nelle fasce d'eta' piu' giovani.  
Come per le aziende, anche tra la popolazione l'attivita' piu' frequente e' ricercare 
informazioni (45,1%), seguita dalla posta elettronica (37,5%9, dal lavoro (36,3) e dallo 
svago (27%). Il 23,6 per cento del campione usa la rete anche per comunicare e 
socializzare, mentre lo studio si ferma al 12,6%. Male sul fronte della posta elettronica 
personalizzata: la possiede appena l'1,4% degli intervistati; il 15,1% non ha alcun 
indirizzo email (la percentuale cresce in funzione dell'eta' e della minor 
scolarizzazione). Tra coloro che hanno un indirizzo email generico (83,4%), solo il 17% 
mostra interesse ad attivarne uno personalizzato: perche' non lo ritiene importante 
(39,2% dei casi) o perche' non vi ha mai pensato (33,6%).  
Tra le targhe Internet trionfa ancora una volta .it: suffisso conosciuto a tutti (99,4%) e 
simbolo automatico dell'Italia. Ben noto anche .com (95,5%, ma di primo acchito gli 
intervistati fanno riferimento a .it) cui, come gia' per le aziende, e' associata una marcata 
vocazione commerciale.  
Rispetto alle imprese, la diffusione dei domini tra la popolazione e' assai piu' modesta: 
dispone di un proprio nome il 29,9% del campione (l'8,2% ne ha piu' d'uno); poco piu' 
della meta' (53,6%) ne fa un uso personale. Chi ce l'ha, ha quasi sempre scelto .it 
(85%): lo possiede in media da cinque anni e si e' orientato sul suffisso nazionale 
principalmente per la sua notorieta' e sulla base dei consigli ricevuti da altri.  
Chi non ce l'ha, e' anche poco propenso a dotarsene (intenzione manifestata dal 12,5% degli 
intervistati che non hanno domini propri): convinto di non averne bisogno. In ogni caso, se 
mai dovesse scegliere, optera' principalmente per un .it (53,8%) o al massimo per un .com 
(19,4%). Sulla valutazione del Registro .it, pesa ancor una volta la mancata conoscenza della 
struttura (nota solo al 2% del campione; su sollecito, la percentuale sale al 14,1%). Ma la 
reazione al legame fra Cnr e Registro e' positiva (67,4%) o, al massimo, neutra (non si sente 
di rispondere il 28,9% degli intervistati).  
La ricerca analizza poi la diffusione di internet tra gli opinion leader: politici, giornalisti, 
funzionari della Pa, economisti e rappresentanti del mondo accademico attraverso un 
campione di 150 casi.  
Ulteriori informazioni 
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La penetrazione del web tra i cosiddetti opinion leader e' totale, cosi' come - salvo 
rarissime eccezioni - quotidiano e' l'utilizzo della rete. Ci si connette a Internet 
sostanzialmente per trovare informazioni e aggiornamenti (91%), anche se assai 
significativa e' anche la necessita' di scambiare dati (lo fa il 62,7%) e usare la posta 
elettronica (45,3%).  
L'uso del web come mezzo di comunicazione e' particolarmente diffuso tra i politici e gli 
accademici. Nella scelta di un'estensione Internet, si privilegia la notorieta' e la funzionalita' 
del suffisso: .it e' la targa piu' conosciuta (ricordata spontaneamente dall'88% del 
campione, raggiunge il 97% a livello di conoscenza totale): il 95% degli intervistati sa 
che e' gestita da un ente italiano, il 44% lo inquadra anche come pubblico. Il ricordo 
spontaneo di .com e' molto basso (11%), ma la conoscenza totale elevata (84%): prevale, 
anche in questo caso, l'associazione all'ambito del commercio. Tra gli opinion leader e' 
maggiormente diffusa anche la conoscenza di .org (43%) e .net (21%), mentre .eu supera di 
poco il 10%.  
Un terzo degli opinion leader intervistati ha un proprio dominio Internet: percentuale 
che sale al 70% tra i politici e scivola al 14% tra i funzionari della pubblica 
amministrazione e il mondo della cultura. Uno su dieci (ma e' il 94% di coloro che 
possiedono un domino) ha scelto .it, piu' del doppio dei titolari di un dominio .com.  
Il nome .it e' stato registrato mediamente da sette anni e il titolare ne e' molto 
soddisfatto: assegna il voto 8, contro il 6,7 che i titolari di un .com attribuiscono al loro 
dominio.  
In termini d'uso, il dominio e' utilizzato sia per scopi professionali (92%) che personali 
(32%). Solo il 10% di chi non ha un proprio nome Internet e' propenso a registrarne uno; ma i 
possibilisti individuano in .it l'eventuale obiettivo per la buona valutazione che essi 
attribuiscono alla targa tricolore, supportata da un ente ''italiano'' e ''conosciuto''. Infine, sul 
legame .it-Registro-Cnr, la relazione e' ancora una volta poco nota: se rivelata, dimostra di 
apprezzarla il 78% degli intervistati.  
Ulteriori informazioni 
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Italia in rete - Nea Polis 26/10/2009  
Luci e ombre nell’indagine statistica commissionata dal Consiglio nazionale delle 
ricerche sull’uso di internet in Italia.  
Oltre duemila le persone intervistate. Negli ultimi anni la rete è diventata elemento 
abituale della vita degli italiani. Ancora meno, però, rispetto ad altri paesi 
industrializzati. Colpa di una scarsa dimestichezza con l’informatica tuttora presente 
nelle fasce di popolazione adulta. Il 52% degli italiani naviga con una certa frequenza, 
più gli uomini che le donne. Minime, solo un punto percentuale, le differenze tra nord 
e e Sud. L’attività più frequente è la ricerca di informazioni, per il 45 per cento, 
seguito dall’uso della posta elettronica, per il 37, quindi svago e comunicazione 
attraverso i social network. Internet in crescita anche per le aziende. E’ collegato alla 
rete il 66 per cento, con una percentuale che si innalza fino al 93 per quelle con più di 
cinque addetti. Anche se, per quanto riguarda la posta elettronica personalizzata, 
associata a un dominio proprio, ne è dotata solo la metà del campione. Di queste, circa 
il 70 per cento ha scelto l’estensione .it, il 25 il .com. Infine, secondo la ricerca del 
Cnrè boom dell’uso di Internet per i cosiddetti opinion leader. Politici, giornalisti, 
docenti universitari e alti funzionari, per il 91 per cento del campione, navigano sul 
web ogni giorno. Di questi, un terzo ha un proprio sito internet. Percentuale che si 
innalza al 70 per cento per gli uomini politici.  
Ulteriori informazioni 












359 Istituto di Informatica e Telematica del CNR 


























L’acronimo .it corrisponde al prefisso digitale che certifica e il CNR, l’istituto di telematica 
e informatica di Pisa che gestisce questo dominio, ha deciso di promuoverne l’uso avviando 
una campagna pubblicitaria  dal valore di circa due milioni di euro. Tutto inzierà a 
novembre, dove la promozione verrà trasmessa da emittenti radiofoniche e cartacee, e la 
società addetta alla gestione della campagna sarà la Light.  
Ma qual è lo scopo di tale programma? Secondo Domenico Laforenza, direttore del CNR, 
è importante creare una cultura solida su Internet e in Italia, ma sopratutto valorizzare il 
dominio .it, vero e proprio simbolo del made in Italy. Il messaggio si baserà sulle tre parole 
chiave ”italianità, affidabilità e istantaneità“, e si rivolgerà a 10 milioni di italiani.  
Tutto sommato il dominio di bandiera non se la passa male, anzi: l’Italia in questo momento 
occupa l’ottavo posto nella classifica mondiale dei domini, nonché il quinto in Europa, 
grazie a un numero di registrazioni pari a 1,8 milioni. E a quanto pare il numero è destinato 
a crescere, visto che dal 29 settembre scorso la procedura per la registrazione passa 
attraverso il sistema sincrono (a cui fa riferimento lo slogan “istantaneità”), grazie al quale 
si completa in tutto in 2-3 ore operando via web, contro i due giorni del vecchio metodo. In 
ogni caso ci sarà ancora un periodo di coesistenza tra i sistemi, ma dal 2011 il sincrono 
resterà l’unico metodo per registrare il proprio sito internet, con un costo che si aggira 
attorna ai 4,5 euro l’anno.  
I ricavi stimati dal previsto incremento dell’uso del .it non porteranno solo vantaggi alla 
società promotrice, ma, come afferma Luciano Maiani, presidente del CNR, una parte di 
essi verrà investita in borse da studio da assegnare ai ricercatori delle università italiane.  
Il CNR incentiva l’uso del dominio .it  
martedì, 10 novembre 2009, 10:42  
Ulteriori informazioni 
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Valorizzare il dominio .it come simbolo del made in Italy, per diffondere un uso più 
capillare della rete in Italia.  
E’ l’obiettivo della campagna promozionale varata dal Consiglio nazionale delle 
ricerche. Pochi lo sanno, ma il Cnr è stato il pioniere delle comunicazioni internet. 
Ed è di sua competenza la cura del registro dei siti web a dominio .it, a cura 
dell’istituto di informatica e telematica. Un legame sconosciuto alla maggior parte 
degli italiani che navigano. Il servizio di registrazione dei domini, con i suoi introiti 
sempre in netta crescita, con una media di circa ventimila richieste di nuovi siti al 
mese, sarà fonte di finanziamento per borse di studio di giovani ricercatori. La 
campagna di comunicazione del Cnr sarà articolata, verso vari obiettivi, La molla 
che ha spinto i vertici del Cnr a questa particolare forma di pubblicità del registro 
dei domini è il dato emerso da una ricerca condotta su un campione di oltre 
duemila navigatori abituali: l’82 per cento pensando acommerciale. 
Punto it - Nea Polis 29/10/2009  
Ulteriori informazioni 
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Gli italiani hanno ancora tanta strada da fare sul fronte Internet: la penetrazione dell'uso del 
web raggiunge solamente poco piu' 52,6%. Meglio gli uomini (naviga il 66,6% dei maschi) 
delle donne (40%), il Nord Italia (53,6%) rispetto al Centro (52,9%) e al Sud (51,2%). E' 
quanto emerge dall'indagine sulla conoscenza e sull'utilizzo della rete, condotta dalla societa' 
Pragma per conto dell'Istituto di Informatica e Telematica del Cnr (Iit-Cnr), su un campione 
di 1.200 persone di eta' compresa tra i 16 e i 64 anni.  
La frequenza d'uso e' invece sostanzialmente elevata: il 74,4% degli intervistati dichiara di 
fare un utilizzo elevato, se non quotidiano (53,1%), del web. Entrambi i valori crescono al 
Centro Italia, in proporzione al titolo di studio, tra gli uomini e nelle fasce d'eta' piu' giovani. 
Come per le aziende, anche tra la popolazione l'attivita' piu' frequente e' ricercare 
informazioni (45,1%), seguita dalla posta elettronica (37,5%9, dal lavoro (36,3) e dallo 
svago (27%). Il 23,6 per cento del campione usa la rete anche per comunicare e socializzare, 
mentre lo studio si ferma al 12,6%. 
Male sul fronte della posta elettronica personalizzata: la possiede appena l'1,4% degli 
intervistati; il 15,1% non ha alcun indirizzo email (la percentuale cresce in funzione dell'eta' 
e della minor scolarizzazione). Tra coloro che hanno un indirizzo email generico (83,4%), 
solo il 17% mostra interesse ad attivarne uno personalizzato: perche' non lo ritiene 
importante (39,2% dei casi) o perche' non vi ha mai pensato (33,6%).  
Tra le targhe Internet trionfa ancora una volta .it: suffisso conosciuto a tutti (99,4%) e 
simbolo automatico dell'Italia. Ben noto anche .com (95,5%, ma di primo acchito gli 
intervistati fanno riferimento a .it) cui, come gia' per le aziende, e' associata una marcata 
vocazione commerciale.  
Rispetto alle imprese, la diffusione dei domini tra la popolazione e' assai piu' modesta: 
dispone di un proprio nome il 29,9% del campione (l'8,2% ne ha piu' d'uno); poco piu' della 
meta' (53,6%) ne fa un uso personale. Chi ce l'ha, ha quasi sempre scelto .it (85%): lo 
possiede in media da cinque anni e si e' orientato sul suffisso nazionale principalmente per la 
sua notorieta' e sulla base dei consigli ricevuti da altri. Chi non ce l'ha, e' anche poco 
propenso a dotarsene (intenzione manifestata dal 12,5% degli intervistati che non hanno 
domini propri): convinto di non averne bisogno.In ogni caso, se mai dovesse scegliere, 
optera' principalmente per un .it (53,8%) o al massimo per un .com (19,4%).  
Sulla valutazione del Registro .it, pesa ancor una volta la mancata conoscenza della struttura 
(nota solo al 2% del campione; su sollecito, la percentuale sale al 14,1%). Ma la reazione al 
legame fra Cnr e Registro e' positiva (67,4%) o, al massimo, neutra (non si sente di 
rispondere il 28,9% degli intervistati).  
Internet in Italia fatica a decollare: usa la rete solo un 
Italiano su due 
Ulteriori informazioni 
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La ricerca analizza poi la diffusione di internet tra gli opinion leader: politici, giornalisti, 
funzionari della Pa, economisti e rappresentanti del mondo accademico attraverso un 
campione di 150 casi. La penetrazione del web tra i cosiddetti opinion leader e' totale, cosi' 
come - salvo rarissime eccezioni - quotidiano e' l'utilizzo della rete. Ci si connette a Internet 
sostanzialmente per trovare informazioni e aggiornamenti (91%), anche se assai significativa 
e' anche la necessita' di scambiare dati (lo fa il 62,7%) e usare la posta elettronica (45,3%). 
L'uso del web come mezzo di comunicazione e' particolarmente diffuso tra i politici e gli 
accademici. Nella scelta di un'estensione Internet, si privilegia la notorieta' e la funzionalita' 
del suffisso: .it e' la targa piu' conosciuta (ricordata spontaneamente dall'88% del campione, 
raggiunge il 97% a livello di conoscenza totale): il 95% degli intervistati sa che e' gestita da 
un ente italiano, il 44% lo inquadra anche come pubblico. Il ricordo spontaneo di .com e' 
molto basso (11%), ma la conoscenza totale elevata (84%): prevale, anche in questo caso, 
l'associazione all'ambito del commercio. Tra gli opinion leader e' maggiormente diffusa 
anche la conoscenza di .org (43%) e .net (21%), mentre .eu supera di poco il 10%.  
Un terzo degli opinion leader intervistati ha un proprio dominio Internet: percentuale che 
sale al 70% tra i politici e scivola al 14% tra i funzionari della pubblica amministrazione e il 
mondo della cultura. Uno su dieci (ma e' il 94% di coloro che possiedono un domino) ha 
scelto .it, piu' del doppio dei titolari di un dominio .com. Il nome .it e' stato registrato 
mediamente da sette anni e il titolare ne e' molto soddisfatto: assegna il voto 8, contro il 6,7 
che i titolari di un .com attribuiscono al loro dominio. 
In termini d'uso, il dominio e' utilizzato sia per scopi professionali (92%) che personali 
(32%). Solo il 10% di chi non ha un proprio nome Internet e' propenso a registrarne uno; ma 
i possibilisti individuano in .it l'eventuale obiettivo per la buona valutazione che essi 
attribuiscono alla targa tricolore, supportata da un ente ''italiano'' e ''conosciuto''. Infine, sul 
legame .it-Registro-Cnr, la relazione e' ancora una volta poco nota: se rivelata, dimostra di 
apprezzarla il 78% degli intervistati.  
Ulteriori informazioni 
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L'INCHIESTA: Internet in Italia fatica a decollare: usa la rete solo un italiano su due 
Gli italiani hanno ancora tanta strada da fare sul fronte Internet: la penetrazione dell'uso del 
web raggiunge solamente poco piu' 52,6%. Meglio gli uomini (naviga il 66,6% dei maschi) 
delle donne (40%), il Nord Italia (53,6%) rispetto al Centro (52,9%) e al Sud (51,2%). E' 
quanto emerge dall'indagine sulla conoscenza e sull'utilizzo della rete, condotta dalla societa' 
Pragma per conto dell'Istituto di Informatica e Telematica del Cnr (Iit-Cnr), su un 
campione di 1.200 persone di eta' compresa tra i 16 e i 64 anni. 
La frequenza d'uso e' invece sostanzialmente elevata: il 74,4% degli intervistati dichiara di 
fare un utilizzo elevato, se non quotidiano (53,1%), del web. Entrambi i valori crescono al 
Centro Italia, in proporzione al titolo di studio, tra gli uomini e nelle fasce d'eta' piu' giovani. 
Come per le aziende, anche tra la popolazione l'attivita' piu' frequente e' ricercare 
informazioni (45,1%), seguita dalla posta elettronica (37,5%9, dal lavoro (36,3) e dallo 
svago (27%). Il 23,6 per cento del campione usa la rete anche per comunicare e socializzare, 
mentre lo studio si ferma al 12,6%.  
Male sul fronte della posta elettronica personalizzata: la possiede appena l'1,4% degli 
intervistati; il 15,1% non ha alcun indirizzo email (la percentuale cresce in funzione dell'eta' 
e della minor scolarizzazione). Tra coloro che hanno un indirizzo email generico (83,4%), 
solo il 17% mostra interesse ad attivarne uno personalizzato: perche' non lo ritiene importante 
(39,2% dei casi) o perche' non vi ha mai pensato (33,6%).  
Tra le targhe Internet trionfa ancora una volta .it: suffisso conosciuto a tutti (99,4%) e 
simbolo automatico dell'Italia. Ben noto anche .com (95,5%, ma di primo acchito gli 
intervistati fanno riferimento a .it) cui, come gia' per le aziende, e' associata una marcata 
vocazione commerciale.  
Rispetto alle imprese, la diffusione dei domini tra la popolazione e' assai piu' modesta: 
dispone di un proprio nome il 29,9% del campione (l'8,2% ne ha piu' d'uno); poco piu' 
della meta' (53,6%) ne fa un uso personale. Chi ce l'ha, ha quasi sempre scelto .it (85%): lo 
possiede in media da cinque anni e si e' orientato sul suffisso nazionale principalmente per la 
sua notorieta' e sulla base dei consigli ricevuti da altri. Chi non ce l'ha, e' anche poco propenso 
a dotarsene (intenzione manifestata dal 12,5% degli intervistati che non hanno domini propri): 
convinto di non averne bisogno.In ogni caso, se mai dovesse scegliere, optera' 
principalmente per un .it (53,8%) o al massimo per un .com (19,4%). 
Sulla valutazione del Registro .it, pesa ancor una volta la mancata conoscenza della struttura 
(nota solo al 2% del campione; su sollecito, la percentuale sale al 14,1%). Ma la reazione al 
legame fra Cnr e Registro e' positiva (67,4%) o, al massimo, neutra (non si sente di rispondere 
il 28,9% degli intervistati).  
Ulteriori informazioni 
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La ricerca analizza poi la diffusione di internet tra gli opinion leader: politici, giornalisti, 
funzionari della Pa, economisti e rappresentanti del mondo accademico attraverso un 
campione di 150 casi. La penetrazione del web tra i cosiddetti opinion leader e' totale, 
cosi' come - salvo rarissime eccezioni - quotidiano e' l'utilizzo della rete. Ci si connette a 
Internet sostanzialmente per trovare informazioni e aggiornamenti (91%), anche se assai 
significativa e' anche la necessita' di scambiare dati (lo fa il 62,7%) e usare la posta 
elettronica (45,3%).  
L'uso del web come mezzo di comunicazione e' particolarmente diffuso tra i politici e gli 
accademici. Nella scelta di un'estensione Internet, si privilegia la notorieta' e la 
funzionalita' del suffisso: .it e' la targa piu' conosciuta (ricordata spontaneamente 
dall'88% del campione, raggiunge il 97% a livello di conoscenza totale): il 95% degli 
intervistati sa che e' gestita da un ente italiano, il 44% lo inquadra anche come pubblico. 
Il ricordo spontaneo di .com e' molto basso (11%), ma la conoscenza totale elevata 
(84%): prevale, anche in questo caso, l'associazione all'ambito del commercio. Tra gli 
opinion leader e' maggiormente diffusa anche la conoscenza di .org (43%) e .net (21%), 
mentre .eu supera di poco il 10%.  
Un terzo degli opinion leader intervistati ha un proprio dominio Internet: percentuale che 
sale al 70% tra i politici e scivola al 14% tra i funzionari della pubblica amministrazione 
e il mondo della cultura. Uno su dieci (ma e' il 94% di coloro che possiedono un 
domino) ha scelto .it, piu' del doppio dei titolari di un dominio .com. Il nome .it e' stato 
registrato mediamente da sette anni e il titolare ne e' molto soddisfatto: assegna il voto 8, 
contro il 6,7 che i titolari di un .com attribuiscono al loro dominio. In termini d'uso, il 
dominio e' utilizzato sia per scopi professionali (92%) che personali (32%). Solo il 10% 
di chi non ha un proprio nome Internet e' propenso a registrarne uno; ma i possibilisti 
individuano in .it l'eventuale obiettivo per la buona valutazione che essi attribuiscono 
alla targa tricolore, supportata da un ente ''italiano'' e ''conosciuto''. Infine, sul legame .it-
Registro-Cnr, la relazione e' ancora una volta poco nota: se rivelata, dimostra di 
apprezzarla il 78% degli intervistati.(da adnkronos.com)  
Ulteriori informazioni 
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Internet in Italia fatica a decollare: usa la rete solo un italiano su due  
Roma - (Adnkronos) - Le stime diffuse da Pragma per il Cnr indicano che c'è ancora tanta 
strada da fare: solo il 52,6% della popolazione naviga sul web. Lo fanno di più gli uomini 
(66,6% del totale), molto meno le donne (40% del totale). Meglio, anche se di poco, il Nord 
(53,6%) del Centro (52,9%) e del Sud (51,2%).  
Roma, 1 nov. - (Adnkronos) - Gli italiani hanno ancora tanta strada da fare sul fronte Internet: 
la penetrazione dell'uso del web raggiunge solamente poco piu' 52,6%. Meglio gli uomini 
(naviga il 66,6% dei maschi) delle donne (40%), il Nord Italia (53,6%) rispetto al Centro 
(52,9%) e al Sud (51,2%). E' quanto emerge dall'indagine sulla conoscenza e sull'utilizzo della 
rete, condotta dalla societa' Pragma per conto dell'Istituto di Informatica e Telematica del 
Cnr (Iit-Cnr), su un campione di 1.200 persone di eta' compresa tra i 16 e i 64 anni.  
La frequenza d'uso e' invece sostanzialmente elevata: il 74,4% degli intervistati dichiara di 
fare un utilizzo elevato, se non quotidiano (53,1%), del web. Entrambi i valori crescono al 
Centro Italia, in proporzione al titolo di studio, tra gli uomini e nelle fasce d'eta' piu' giovani. 
Come per le aziende, anche tra la popolazione l'attivita' piu' frequente e' ricercare 
informazioni (45,1%), seguita dalla posta elettronica (37,5%9, dal lavoro (36,3) e dallo svago 
(27%). Il 23,6 per cento del campione usa la rete anche per comunicare e socializzare, mentre lo 
studio si ferma al 12,6%.  
Male sul fronte della posta elettronica personalizzata: la possiede appena l'1,4% degli 
intervistati; il 15,1% non ha alcun indirizzo email (la percentuale cresce in funzione dell'eta' e 
della minor scolarizzazione). Tra coloro che hanno un indirizzo email generico (83,4%), solo il 
17% mostra interesse ad attivarne uno personalizzato: perche' non lo ritiene importante (39,2% 
dei casi) o perche' non vi ha mai pensato (33,6%).  
Tra le targhe Internet trionfa ancora una volta .it: suffisso conosciuto a tutti (99,4%) e simbolo 
automatico dell'Italia. Ben noto anche .com (95,5%, ma di primo acchito gli intervistati fanno 
riferimento a .it) cui, come gia' per le aziende, e' associata una marcata vocazione commerciale.  
Rispetto alle imprese, la diffusione dei domini tra la popolazione e' assai piu' modesta: dispone 
di un proprio nome il 29,9% del campione (l'8,2% ne ha piu' d'uno); poco piu' della 
meta' (53,6%) ne fa un uso personale. Chi ce l'ha, ha quasi sempre scelto .it (85%): lo possiede 
in media da cinque anni e si e' orientato sul suffisso nazionale principalmente per la sua 
notorieta' e sulla base dei consigli ricevuti da altri. Chi non ce l'ha, e' anche poco propenso a 
dotarsene (intenzione manifestata dal 12,5% degli intervistati che non hanno domini propri): 
convinto di non averne bisogno.In ogni caso, se mai dovesse scegliere, optera' 
principalmente per un .it (53,8%) o al massimo per un .com (19,4%).  
Ulteriori informazioni 
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Sulla valutazione del Registro .it, pesa ancor una volta la mancata conoscenza della struttura 
(nota solo al 2% del campione; su sollecito, la percentuale sale al 14,1%). Ma la reazione al 
legame fra Cnr e Registro e' positiva (67,4%) o, al massimo, neutra (non si sente di rispondere 
il 28,9% degli intervistati).  
La ricerca analizza poi la diffusione di internet tra gli opinion leader: politici, giornalisti, 
funzionari della Pa, economisti e rappresentanti del mondo accademico attraverso un 
campione di 150 casi. La penetrazione del web tra i cosiddetti opinion leader e' totale, cosi' 
come - salvo rarissime eccezioni - quotidiano e' l'utilizzo della rete. Ci si connette a Internet 
sostanzialmente per trovare informazioni e aggiornamenti (91%), anche se assai significativa e' 
anche la necessita' di scambiare dati (lo fa il 62,7%) e usare la posta elettronica (45,3%).  
L'uso del web come mezzo di comunicazione e' particolarmente diffuso tra i politici e gli 
accademici. Nella scelta di un'estensione Internet, si privilegia la notorieta' e la funzionalita' 
del suffisso: .it e' la targa piu' conosciuta (ricordata spontaneamente dall'88% del campione, 
raggiunge il 97% a livello di conoscenza totale): il 95% degli intervistati sa che e' gestita da un 
ente italiano, il 44% lo inquadra anche come pubblico. Il ricordo spontaneo di .com e' molto 
basso (11%), ma la conoscenza totale elevata (84%): prevale, anche in questo caso, 
l'associazione all'ambito del commercio. Tra gli opinion leader e' maggiormente diffusa anche 
la conoscenza di .org (43%) e .net (21%), mentre .eu supera di poco il 10%.  
Un terzo degli opinion leader intervistati ha un proprio dominio Internet: percentuale che sale 
al 70% tra i politici e scivola al 14% tra i funzionari della pubblica amministrazione e il mondo 
della cultura. Uno su dieci (ma e' il 94% di coloro che possiedono un domino) ha scelto .it, piu' 
del doppio dei titolari di un dominio .com. Il nome .it e' stato registrato mediamente da sette 
anni e il titolare ne e' molto soddisfatto: assegna il voto 8, contro il 6,7 che i titolari di un .com 
attribuiscono al loro dominio. In termini d'uso, il dominio e' utilizzato sia per scopi 
professionali (92%) che personali (32%). Solo il 10% di chi non ha un proprio nome Internet e' 
propenso a registrarne uno; ma i possibilisti individuano in .it l'eventuale obiettivo per la 
buona valutazione che essi attribuiscono alla targa tricolore, supportata da un ente ''italiano'' e 
''conosciuto''. Infine, sul legame .it-Registro-Cnr, la relazione e' ancora una volta poco nota: se 
rivelata, dimostra di apprezzarla il 78% degli intervistati.  
Ulteriori informazioni 
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Gli italiani allergici ad internet 08/11/2009 - 11:27 Gli italiani hanno ancora tanta strada da fare 
sul fronte Internet: la penetrazione dell'uso del web raggiunge solamente poco piu' 52,6%. 
Meglio gli uomini (naviga il 66,6% dei maschi) delle donne (40%), il Nord Italia (53,6%) 
rispetto al Centro (52,9%) e al Sud (51,2%). E' quanto emerge dall'indagine sulla conoscenza e 
sull'utilizzo della rete, condotta dalla societa' Pragma per conto dell'Istituto di Informatica e 
Telematica del Cnr (Iit-Cnr), su un campione di 1.200 persone di eta' compresa tra i 16 e i 64 
anni. La frequenza d'uso e' invece sostanzialmente elevata: il 74,4% degli intervistati dichiara di 
fare un utilizzo elevato, se non quotidiano (53,1%), del web. Entrambi i valori crescono al Centro 
Italia, in proporzione al titolo di studio, tra gli uomini e nelle fasce d'eta' piu' giovani. Come per 
le aziende, anche tra la popolazione l'attivita' piu' frequente e' ricercare informazioni (45,1%), 
seguita dalla posta elettronica (37,5%9, dal lavoro (36,3) e dallo svago (27%). Il 23,6 per cento 
del campione usa la rete anche per comunicare e socializzare, mentre lo studio si ferma al 12,6%.   
Male sul fronte della posta elettronica personalizzata: la possiede appena l'1,4% degli intervistati; 
il 15,1% non ha alcun indirizzo email (la percentuale cresce in funzione dell'eta' e della minor 
scolarizzazione). Tra coloro che hanno un indirizzo email generico (83,4%), solo il 17% mostra 
interesse ad attivarne uno personalizzato: perche' non lo ritiene importante (39,2% dei casi) o 
perche' non vi ha mai pensato (33,6%).   Tra le targhe Internet trionfa ancora una volta .it: 
suffisso conosciuto a tutti (99,4%) e simbolo automatico dell'Italia. Ben noto anche .com (95,5%, 
ma di primo acchito gli intervistati fanno riferimento a .it) cui, come gia' per le aziende, e' 
associata una marcata vocazione commerciale.   Rispetto alle imprese, la diffusione dei domini 
tra la popolazione e' assai piu' modesta: dispone di un proprio nome il 29,9% del campione 
(l'8,2% ne ha piu' d'uno); poco piu' della meta' (53,6%) ne fa un uso personale. Chi ce l'ha, ha 
quasi sempre scelto .it (85%): lo possiede in media da cinque anni e si e' orientato sul suffisso 
nazionale principalmente per la sua notorieta' e sulla base dei consigli ricevuti da altri. Chi non 
ce l'ha, e' anche poco propenso a dotarsene (intenzione manifestata dal 12,5% degli intervistati 
che non hanno domini propri): convinto di non averne bisogno.In ogni caso, se mai dovesse 
scegliere, optera' principalmente per un .it (53,8%) o al massimo per un .com (19,4%).   Sulla 
valutazione del Registro .it, pesa ancor una volta la mancata conoscenza della struttura (nota solo 
al 2% del campione; su sollecito, la percentuale sale al 14,1%). Ma la reazione al legame fra Cnr 
e Registro e' positiva (67,4%) o, al massimo, neutra (non si sente di rispondere il 28,9% degli 
intervistati).   La ricerca analizza poi la diffusione di internet tra gli opinion leader: politici, 
giornalisti, funzionari della Pa, economisti e rappresentanti del mondo accademico attraverso un 
campione di 150 casi. La penetrazione del web tra i cosiddetti opinion leader e' totale, cosi' come 
- salvo rarissime eccezioni - quotidiano e' l'utilizzo della rete. Ci si connette a Internet 
sostanzialmente per trovare informazioni e aggiornamenti (91%), anche se assai significativa e' 
anche la necessita' di scambiare dati (lo fa il 62,7%) e usare la posta elettronica (45,3%).   L'uso 
del web come mezzo di comunicazione e' particolarmente diffuso tra i politici e gli accademici. 
Nella scelta di un'estensione Internet, si privilegia la notorieta' e la funzionalita' del suffisso: .it e' 
la targa piu' conosciuta (ricordata spontaneamente dall'88% del campione, raggiunge il 97% a 
livello di conoscenza totale): il 95% degli intervistati sa che e' gestita da un ente italiano, il 44% 
lo inquadra anche come pubblico. Il ricordo spontaneo di .com e' molto basso (11%), ma la 
conoscenza totale elevata (84%): prevale, anche in questo caso, l'associazione all'ambito del 
commercio. Tra gli opinion leader e' maggiormente diffusa anche la conoscenza di .org (43%) 
e .net (21%), mentre .eu supera di poco il 10%.   Un terzo degli opinion leader intervistati ha un 
proprio dominio Internet: percentuale che sale al 70% tra i politici e scivola al 14% tra i 
funzionari della pubblica amministrazione e il mondo della cultura. Uno su dieci (ma e' il 94% di 
coloro che possiedono un domino) ha scelto .it, piu' del doppio dei titolari di un dominio .com. 
Ulteriori informazioni 









Il nome .it e' stato registrato mediamente da sette anni e il titolare ne e' molto 
soddisfatto: assegna il voto 8, contro il 6,7 che i titolari di un .com attribuiscono al 
loro dominio. In termini d'uso, il dominio e' utilizzato sia per scopi professionali 
(92%) che personali (32%). Solo il 10% di chi non ha un proprio nome Internet e' 
propenso a registrarne uno; ma i possibilisti individuano in .it l'eventuale obiettivo 
per la buona valutazione che essi attribuiscono alla targa tricolore, supportata da un 
ente "italiano" e "conosciuto". Infine, sul legame .it-Registro-Cnr, la relazione e' 
ancora una volta poco nota: se rivelata, dimostra di apprezzarla il 78% degli 
intervistati.  
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CNR: AGLI ITALIANI PIACE IL .IT  
Data: 21/10/2009 07:20  
Parte la campagna di comunicazione del Registro dei domini gestito dal Cnr, mirata a 
diffondere la cultura di Internet e la conoscenza del suffisso .it. Un’analisi sull’uso della rete 
delinea infatti un quadro in chiaroscuro: opinion leader e imprese registrano spesso i propri 
domini, molto meno i cittadini. Ma tutti hanno una chiara preferenza per la targa nazionale e 
apprezzano che a gestirla sia il Cnr.  
Siano imprenditori, opinion leader o semplici utenti, tutti i navigatori del Belpaese associano a 
Internet prima di tutto il suffisso ‘.it’ e apprezzano che a gestire l’anagrafe dei domini italiani 
sia un ente ritenuto “serio e affidabile” come il Consiglio Nazionale delle Ricerche. È uno dei 
risultati dell’indagine sulla conoscenza e sull’utilizzo della rete, condotta dalla società Pragma 
per conto dell’Istituto di Informatica e Telematica del Cnr (Iit-Cnr), che vuole delineare lo 
scenario dal quale prenderà il via, il prossimo mese, la campagna di comunicazione del 
Registro .it, l’organismo dell’Iit-Cnr che in Italia assegna e gestisce tutti i domini .it. “Obiettivo 
dell'iniziativa”, osserva il direttore dell'Istituto, Domenico Laforenza, “è contribuire alla 
diffusione della cultura di Internet in Italia e a un uso consapevole della rete, nonché valorizzare 
i nomi a dominio a suffisso .it, intesi sia come bene aziendale sia come simbolo del made in 
Italy”. La campagna di comunicazione del Registro, curata dalla società Light, si sostanzierà in 
due fasi. La prima, che partirà a novembre, interesserà quotidiani ed emittenti radiofoniche e 
sarà rivolta a un pubblico generalista; la seconda, tra gennaio e febbraio, sarà focalizzata su 
imprese e professionisti e coprirà radio e periodici. Sempre nel 2010, partirà anche l’iniziativa 
del Registro .it nelle scuole: 3.000 istituti superiori italiani parteciperanno al quiz che trasforma 
la registrazione dei domini .it in un gioco interattivo aperto a tutti gli studenti, naturalmente on 
line. L’indagine di Pragma, forte di 2.150 interviste (1.200 alla popolazione, 800 alle aziende e 
150 agli opinion leader), è un ritratto in chiaroscuro del rapporto tra gli italiani e la rete: se usa 
la rete il 66,8% delle aziende, la percentuale sale fino al 93% quando le imprese hanno più di 5 
addetti, sono nel Nord Italia e operano nel settore immobiliare. Gli opinion leader (giornalisti, 
parlamentari, funzionari della pubblica amministrazione, esponenti del mondo universitario e 
della cultura) si informano e scambiano informazioni sul web pressoché quotidianamente quasi 
senza eccezioni: 98,7%. Per il campione relativo alla popolazione, invece, la penetrazione di 
Internet non va oltre il 52,6%: meglio gli uomini delle donne, i più giovani e scolarizzati. Per 
quanto riguarda i domini, ne possiede uno proprio l’84,4% delle imprese intervistate ma solo un 
terzo circa dei cittadini e degli opinion leader. Anche la posta elettronica personalizzata (gli 
indirizzi associati al proprio dominio e non a un provider generico) non ha ancora sfondato: la 
possiede solo metà delle imprese e appena l’1,4% dei cittadini. Il suffisso italiano è comunque il 
punto di riferimento dei titolari di un nome a dominio: l’82,2% ha un nome .it. E praticamente 
la totalità del campione intervistato, pensando a Internet, vi associa l’estensione .it: 
l’associazione immediata al concetto di “italianità” lo fa preferire al dominio generico .com, 
considerato a vocazione più commerciale. Nonostante i numeri, a livello mondiale, siano ben 
diversi (1,8 milioni di .it registrati, oltre 80 milioni di .com) a livello nazionale, in termini 
assoluti di conoscenza e gradimento, lacontendenti solo .it e .com).  
Ulteriori informazioni 












379 Istituto di Informatica e Telematica del CNR 





























Leggi le News Leggi le News Il servizio di registrazione dei domini .it, nato e cresciuto 
all'interno del Cnr, si rivelerà anche un prezioso volano per la ricerca: sosterrà infatti 
direttamente il lavoro di giovani e brillanti ricercatori. "D'accordo con il direttore dell' Iit, 
intendo proporre al Cda di investire parte degli introiti dell'attività del Registro .it nel 
finanziamento di diverse borse di dottorato di durata triennale che, a partire dal prossimo anno, 
potranno essere svolte in alcuni dei più prestigiosi atenei italiani, in stretta collaborazione (co- 
tutorship) con gli 11 Dipartimenti del Cnr", spiega il presidente del Consiglio nazionale delle 
Ricerche, Luciano Maiani. "Stiamo pensando di partire con trenta borse di dottorato. 
Un'apposita commissione individuerà le università a cui proporre il programma delle borse. E 
con esse, in stretta collaborazione con i direttori di Dipartimento del Cnr, selezionare i relativi 
temi di ricerca. Questa strategia - continua Maiani - delinea chiaramente la volontà dell'Ente di 
mettere a sistema nuovi e più moderni percorsi di reclutamento del personale della ricerca, per 
promuovere la meritocrazia, ridurre il precariato e migliorare l'utilizzo delle risorse disponibili", 
conclude il Presidente del Cnr.  
Ulteriori informazioni 












381 Istituto di Informatica e Telematica del CNR 

























Italiani e Internet, poco piu del 50% usa la Rete  
Navigano piu gli uomini delle donne e i settentrionali rispetto ai 
meridionali  
Roma – Sul fronte Internet gli Italiani sembrano avere ancora parecchia strada da fare per 
stare al passo. Infatti, secondo quanto emerge dall’indagine sulla conoscenza e l’uso della 
rete, si evince che il web raggiunge solamente il 52,6% degli intervistati. Meglio gli uomini, 
il 66,6% dei quali naviga, rispetto alle donne (40%) e il Nord Italia, che segna il 53,6%, 
rispetto al Centro (52,9%) e al Sud (51,2%). L’indagine è stata svolta dalla societa' Pragma 
per conto dell'Istituto di Informatica e Telematica del Cnr (Iit-Cnr), su un campione di 1.200 
persone di età compresa tra i 16 e i 64 anni. Per quanto riguarda, invece, la frequenza d'uso i 
dati sono più elevati: il 74,4% degli intervistati dichiara di fare un utilizzo elevato, se non 
quotidiano (53,1%), del web. Entrambi i valori crescono al Centro Italia, in proporzione al 
titolo di studio, tra gli uomini e nelle fasce d'età più giovani.  
Come per le aziende, anche tra la popolazione l'attività più frequente è ricercare 
informazioni (45,1%), seguita dalla posta elettronica, 37,5%, anche se solo l’1,4% degli 
intervistati dichiara di possederne una; dal lavoro (36,3%) e dallo svago (27%). Il 23,6% 
del campione usa la rete anche per comunicare e socializzare, mentre lo studio si ferma al 
12,6%. Tra le targhe Internet trionfa ancora una volta .it: suffisso conosciuto 
praticamente da tutti (99,4%) e simbolo automatico dell'Italia. Ben noto, comunque, 
anche .com, padroneggiato dal 95,5%,  
La ricerca analizza poi la diffusione di internet tra gli opinion leader: politici, giornalisti, 
funzionari della Pubblica amministrazione, economisti e rappresentanti del mondo 
accademico attraverso un campione di 150 casi. La penetrazione del web tra questi è 
pressocchè totale, così come quotidiano è l'utilizzo della rete.  
Chiara Bianchi 
Ulteriori informazioni 
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